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CAPITOLATO SPECIALE

GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI 
GAS MEDICINALI E SERVIZI COMPLEMENTARI OCCORRENTI ALLA A.S.P. 
ISTITUZIONI ASSISTENZIALI RIUNITE DI PAVIA PER LA DURATA DI MESI 
VENTIQUATTRO.

C.I.G  2537413372 

Articolo 1 - OGGETTO DELLA FORNITURA 

La gara ha per oggetto l’affidamento della fornitura di gas medicinali in bombole e del 
servizio di manutenzione degli impianti di distribuzione dei gas medicinali e 
dell’impianto del “vuoto” per le seguenti Strutture della A.S.P.Istituzioni Assistenziali 
Riunite di Pavia (da qui in poi denominata A.S.P.):

― R.S.A. Pertusati sita in Pavia - Viale Matteotti 63; 
― I.D.R. Santa Margherita sito in Pavia - Via Emilia 12; 
― R.S.D. Gerolamo Emiliani sita in Pavia - Via Vivai 21. 

Articolo 2 - OBBLIGHI A CARICO DEL FORNITORE

La Ditta affidataria dovrà eseguire la fornitura dell’ossigeno medicinale in bombole 
basse da mc 8,75 da consegnare sfuse o in cestello da 4x4 bombole. 

La città dove avverranno le forniture è Pavia (PV) sita nella Regione Lombardia. 

Codice  NUTS:  ITC48 
Codice ISTAT: 0318110 

Nelle fasi di consegna e ritiro delle bombole il Fornitore dovrà: 

― scaricare le bombole piene e stivarle all’ interno della centrale delle bombole o in 
un Reparto indicato dalla A.S.P.; 

― ritirare le bombole vuote site all’interno della centrale o all’interno dei Reparti e 
caricarle sul mezzo di trasporto. 

Quanto sopra vale anche nel caso di consegna e ritiro di una singola bombola 
all’interno di un Reparto. 

Ogni bombola consegnata dovrà essere corredata di cartellino riportante le 
caratteristiche della bombola (mc contenuti, pressione di carico, data scadenza, data 
revisione, ecc.) e dovrà essere provvista della scheda illustrativa del medicinale 
contenuto. 

Inoltre, il Fornitore dovrà: 
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- Eseguire il servizio di manutenzione programmata che comprende due interventi 
annui presso le due centrali di erogazione situate all’interno della R.S.A. Pertusati 
(Centrale con due rampe da 5 bombole, in fase di attuazione a tre rampe con 
segmentazione dell’impianto in sezioni in linea) e due interventi annui presso la 
centrale di erogazione situata all’interno dell’I.D.R. Santa Margherita (Centrale 
con tre rampe da 10 bombole), con verifica degli impianti e delle  apparecchiature  
delle centrali di erogazione; 

- Eseguire la manutenzione ordinaria e straordinaria delle due bombole da 8,75 mc 
cadauna in dotazione alla R.S.D. Gerolamo Emiliani;

- Verificare le valvole e gli erogatori a muro (circa 300 nella RSA e circa 224 
nell’I.D.R.), verificare i flussometri, verificare le centraline di segnalazione allarme, 
verificare le stazioni di reparto provviste di manometri (impianto completo). Gli 
impianti indicati sono già comprensivi degli ampliamenti in corso di attuazione 
presso la R.S.A. Pertusati; 

- Eseguire il servizio di manutenzione programmata dell’impianto del “vuoto” che 
comprende n. 2 interventi annui presso l’I.D.R. Santa Margherita, con verifica del 
motore, delle apparecchiature della centrale di aspirazione, delle valvole e delle 
bocchette a muro (circa 60); 

- Eseguire il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di 
stoccaggio ed erogazione dell’ossigeno F.U. e della relativa rete di distribuzione 
presso la R.S.A. Pertusati; 

- Eseguire il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e della 
relativa rete di distribuzione dell’ impianto del “vuoto” presso l’I.D.R. Santa 
Margherita. 

CPV principale            24111500 – 0 (gas medicinali) 
CPV  complementare 24111900 – 4 (ossigeno) 

Il Fornitore, a proprie spese, dovrà anche effettuare lo smaltimento delle 
apparecchiature guaste non più utilizzabili. 

Non è prevista la possibilità di alcuna opzione o offerta alternativa. 

Articolo 3 - CONSUMI PRESUNTI ANNUALI  E RELATIVA SPESA ANNUALE 
PRESUNTA

Il consumo annuale presunto di ossigeno F.U. è all’incirca stimabile in complessivi 
16.000 metri cubi, di cui 10.000 metri cubi a carico della RSA Pertusati e 6.000 metri 
cubi a carico dell’I.D.R. Santa Margherita. Il consumo annuale della R.S.D. G. 
Emiliani è molto limitato in quanto avviene a seguito di sporadica richiesta ed in base 
alle necessità degli ospiti. 
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I consumi di cui sopra sono puramente indicativi e non impegnativi per l’A.S.P. che 
pertanto potrà richiedere quantitativi maggiori o minori, a seconda delle necessità 
contingenti, senza che il Fornitore possa sollevare eccezioni o pretese di sorta. 

In base ai consumi presunti si può stimare una spesa annuale per la fornitura di 
ossigeno medicinale di circa € 49.000,00 + IVA oltre ad  € 3.800,00 + IVA per la 
manutenzione programmata. 

Articolo 4 - TERMINE DI CONSEGNA E PENALE PREVISTA IN CASO DI RITAR-
DO

La consegna di quanto ordinato deve avvenire entro i termini indicati nell’ordine della 
A.S.P., ordine che potrà essere inviato anche 24 ore prima della consegna.  In caso 
di urgenza la consegna dovrà avvenire entro 12 ore dall’invio dell’ordine. 

La consegna deve essere effettuata con le modalità indicate nell’ordine. 

Il ritardo rispetto al termine di consegna indicato nell’ordine sarà sanzionato con una 
penale di €  500,00 per ogni giorno di ritardo. 

Articolo 5 - PREZZI A BASE DI GARA

I prezzi a base di gara sono i seguenti: 

€  2,92 + IVA  prezzo base unitario a metro cubo per la fornitura dell’ossigeno 
comprensivo anche del servizio di trasporto e consegna. 

€  3.800,00 + IVA prezzo base annuale per il servizio di manutenzione programmata. 

La Ditta concorrente dovrà indicare il ribasso percentuale unico da applicare su 
entrambi i prezzi a base di gara. 

Articolo 6 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFE-
RENZE  (D.U.V.R.I.)

In conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, l’A.S.P. ha redatto il 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) facente parte 
integrante e sostanziale della documentazione di gara. 

Come si evince dal suddetto Documento, non esistono costi relativi alla sicurezza 
che l’A.S.P. deve riconoscere all’Appaltatore. 

Articolo 7 - AUMENTI O RIDUZIONI DEI SERVIZI APPALTATI

L’A.S.P. potrà, a proprio insindacabile giudizio e senza che l’Appaltatore possa ecce- 
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pire alcunché, aumentare o diminuire i servizi appaltati anche oltre il 20% dell’importo 
contrattuale, ferme restando tutte le altre condizioni contrattuali. 

Inoltre, l’A.S.P. potrà procedere, ricorrendone i presupposti, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 57, comma 5 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e 
s.m.i.. 

Articolo 8 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Ai sensi dell’articolo 82 del Decreto Legislativo 12 arile 2066 n° 163 e ss.mm.ii., 
risulterà aggiudicatario il Concorrente che avrà formulato l’offerta indicante il ribasso 
percentuale unico più elevato. 

Articolo 9  - SOPRALLUOGO E PRESA VISIONE DELLE STRUTTURE 

Il Concorrente, prima di formulare l’offerta, deve eseguire una accurata visita delle 
Strutture, dei Reparti, dei luoghi, delle aree e dei locali interessati al fine di prendere 
esatta conoscenza di tutti gli elementi necessari per la corretta determinazione del 
prezzo e per l’ottimale gestione dell’appalto. 

Il Concorrente deve effettuare il sopralluogo con il Responsabile del Procedimento, 
Arch. Daniele Ghilioni, o con persona da Lui delegata. 

Per gli indispensabili accordi si dovrà prendere contatto con l’Ufficio Tecnico 
dell’A.S.P. (Tel. 0382-381365  Fax 0382-381395). 

L’avvenuto sopralluogo sarà certificato mediante apposito documento. 

Articolo 10 - DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA DA INSERIRE NEL-
LA BUSTA A

A pena di esclusione dalla gara, il Concorrente deve presentare i seguenti documenti 
da inserire nella busta A: 

a. Materiale illustrativo e documentazione contenente la descrizione e le 
caratteristiche tecniche degli articoli proposti; 

b. Copia del presente capitolato speciale sottoscritto in ogni foglio per  
accettazione integrale e senza riserva alcuna dello stesso. 

c. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. in data non anteriore a sei mesi in 
originale o in copia autenticata; 

d. Dichiarazione della posizione amministrativa dei legali rappresentanti 
corredata da copia del documento di identità; 

e. Estratto del certificato del casellario giudiziale dei Legali Rappresentanti; 
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f. Dichiarazione attestante l’inesistenza delle condizioni di esclusione dalla gara 
previste dalla vigente normativa; 

g. Dichiarazione attestante l’ubicazione e le potenzialità delle centrali di 
produzione dell’ossigeno F.U.; 

h. Dichiarazione attestante l’ubicazione e le potenzialità dei depositi di 
stoccaggio dell’ossigeno F.U.; 

i. Attestazione riguardante i centri di produzione destinati a servire le tre 
Strutture; 

j. Copia conforme della certificazione prevenzione incendi aggiornata o 
autocertificazione di aggiornamento corredata dei verbali di collaudo 
ISPESL/ASL per gli impianti e per i centri di produzione; 

k. Copia conforme delle Autorizzazioni Ministeriali (o documento equivalente) 
alla produzione di ossigeno F.U. per ciascun centro indicato quale centro di 
produzione/imbombolamento di ossigeno F.U.; 

l. Dichiarazione attestante la disponibilità della Ditta a consentire sopralluoghi 
nei centri di produzione da parte del personale dell’A.S.P. e dell’A.S.L. 
competente; 

m. Le schede tecniche relative ai prodotti ed ai servizi offerti attestanti che gli stes
si sono conformi alle vigenti norme in materia di sicurezza.  Il Concorrente 
dovrà allegare un elenco prezzi comprendente il costo orario dei propri Addetti 
ed il costo dei più comuni pezzi di ricambio dei nostri impianti (centraline di 
allarme, valvole di erogazione a muro, manometri, tubi in rame, guarnizioni, 
flussometri , ecc.), costi ai quali sarà applicato il ribasso percentuale offerto. I 
prezzi del suddetto elenco si intendono in cantiere e comprendono quindi il 
diritto di chiamata, il viaggio ed ogni altra spesa; 

n. Le eventuali certificazioni di qualità (ISO 9000, ecc.) possedute; 

o. Dichiarazione attestante l’effettuazione del sopralluogo presso le tre Strutture 
dell’A.S.P. controfirmata dal Responsabile del Procedimento; 

p. Copia del DUVRI sottoscritto in ogni foglio per accettazione integrale e senza 
riserva alcuna dello stesso; 

q. Almeno una dichiarazione bancaria con data successiva al 1° maggio 2011 
attestante la capacità finanziaria ed economica del Concorrente; 

r. La garanzia prevista dall’articolo 75 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 
163 e ss.mm.ii.; 
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s. La garanzia riguardante gli articoli offerti che deve avere una durata di almeno 
24 mesi dalla data del collaudo e deve comprendere la sostituzione in loco del 
pezzo non funzionante; 

t. La dichiarazione con cui il Concorrente si impegna a consegnare funzionanti 
tutte le apparecchiature richieste entro il termine perentorio e tassativo di 30 
giorni naturali e consecutivi dalla data dell’ordine con una penale di €  300,00 
per ogni giorno di ritardo. 

I suddetti documenti devono essere inseriti in una busta che deve recare 
esternamente la seguente scritta: 

“Busta A  contenente i documenti per l’ammissione alla gara”. 

Tale busta deve essere ben chiusa in modo da garantirne l’integrità. 

Articolo 11 - OFFERTA ECONOMICA DA INSERIRE NELLA BUSTA B

Il Concorrente deve presentare la propria offerta economica da inserire nella Busta 
B. 

L’offerta economica deve contenere quanto riportato nel seguente fac-simile: 

“Spett.le 
A.S.P. Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia 
Viale Matteotti 63 
27100 Pavia

Oggetto: “Offerta per la fornitura di gas medicinali e servizi complementari occorrenti 
alle Strutture della A.S.P. per la durata di mesi ventiquattro”. 

La scrivente Ditta ……………………………….…………………………….. con sede in 

………………………………….……………. in persona del proprio Legale Rap-

presentante Signor …………………..………………………...……………….., nato a 

………………………………..il ……………………………………………..,rilevato che i 

prezzi a base di gara sono congrui, formula la propria offerta indicando la seguente 

percentuale unica di ribasso da applicare su entrambi i prezzi a base di gara: 

ribasso percentuale unico del……….…….. % …………………………………………… 
(in cifre ed in lettere con due decimali) 
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I prezzi offerti sono omnicomprensivi, includendo anche tutti i costi accessori (tra cui 
quelli di trasporto e consegna delle bombole in centrale, ritiro dei vuoti e quant’altro 
occorrente alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti). Nel formulare 
la propria offerta si è tenuto conto anche di eventuali maggiorazioni per aumenti dei 
prezzi che dovessero intervenire durante i lavori e si sono accertate l’ esistenza e 
reperibilità sul mercato delle apparecchiature da installare presso le Strutture 
dell’A.S.P.. 

Luogo, data 
Firma leggibile per esteso del Legale Rappresentante” 

Il Concorrente potrà completare la propria offerta con tutte quelle ulteriori indicazioni 
che riterrà opportune. 

Qualora nell’offerta vi sia discordanza tra l’importo in cifre e quelle in lettere, sarà 
considerata valida l’offerta più vantaggiosa per l’A.S.P.. 

L’Offerta economica (unitamente alla copia del documento di identità del 
sottoscrittore) deve essere inserita dentro una busta riportante esternamente la 
seguente scritta: 

“Busta B  contenente l’offerta economica”. 

Tale busta deve essere ben chiusa in modo da garantirne l’integrità. 

Articolo 12 - PLICO DA CONSEGNARE ALL’A.S.P.

La busta A contenente i documenti per l’ammissione alla gara e la busta B 
contenente l’offerta economica devono essere inserite dentro un unico plico che 
all’esterno deve riportare, ben visibile, la seguente scritta: 

“ NON APRIRE. 
  Contiene i documenti della gara relativa alla fornitura di gas medicinali” 

All’esterno del plico deve essere riportata anche la ragione sociale dell’Impresa 
concorrente con l’indicazione del numero di fax e del numero telefonico. 

Tale plico deve essere ben chiuso e controfirmato dal Legale Rappresentante 
dell’Impresa sui lembi di chiusura. 

Detto plico deve tassativamente pervenire entro il perentorio termine fissato alle ore 
9.00 di lunedì 27 giugno 2011 al seguente indirizzo: 

A.S.P. Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia 
Ufficio Tecnico 
Via Emilia 12 
27100 Pavia 
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Si ribadisce che l’indicato termine è perentorio e tassativo e non saranno quindi 
aperti i plichi pervenuti al suddetto indirizzo oltre il termine fissato, qualunque sia la 
causa del ritardo. 

In caso di consegna a mano (ad esempio tramite corriere) il plico dovrà essere 
consegnato esclusivamente all’Ufficio Tecnico nei seguenti giorni ed orari: 

dal lunedì al sabato tra le ore 8.30 e le ore 12.30. 

L’Impresa dovrà predisporre idonea ricevuta che verrà controfirmata quale attestato 
dell’avvenuta consegna.  

Articolo 13 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Lunedì 27 giugno 2011, con inizio alle ore 9.05, presso la Sala Consiglio dell’A.S.P. 
Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia , in Pavia - Via Emilia 12, si procederà in 
seduta pubblica all’apertura dei plichi pervenuti in tempo utile. 

I Concorrenti potranno presenziare mediante i propri  Legali Rappresentanti o loro 
delegati. 

Da ogni plico verrà estratta la Busta A contenente i documenti per l’ammissione alla 
gara. 

Aperta la busta A ed esaminati i suddetti documenti, per ogni Concorrente verrà 
decisa l’ammissione alla gara o l’esclusione dalla gara. 

Successivamente, si procederà alla apertura delle sole buste B dei Concorrenti 
ammessi alla gara. 

La gara sarà provvisoriamente aggiudicata al Concorrente che avrà formulato 
l’offerta indicante il ribasso percentuale unico più elevato. 

La gara verrà aggiudicta anche in presenza di una sola offerta valida. 

L’A.S.P. si riserva comunque, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di 
sospendere, annullare, revocare e non aggiudicare la gara senza nulla dover 
riconoscere ai Concorrenti e senza che questi possano avanzare pretese di 
sorta. 

Articolo 14 - DURATA DEL CONTRATTO

L’appalto in questione avrà durata di mesi 24 con decorrenza dalla data di inizio della 
fornitura. 

Fin dal primo giorno l’Appaltatore dovrà garantire l’espletamento della fornitura 
appaltata a pieno regime con modalità adeguate e tali da soddisfare pienamente le 
esigenze dell’A.S.P.. 
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Articolo 15 - PERIODO DI PROVA

E’ previsto un periodo iniziale di prova di un mese al termine del quale l’A.S.P. 
formulerà il proprio insindacabile giudizio di “accettabilità” o “non accettabilità” del 
servizio svolto dall’Appaltatore. 

In caso di esito negativo della prova, l’A.S.P. notificherà all’Appaltatore la definitiva 
cessazione del Servizio mediante comunicazione via FAX da trasmettere 
all’appaltatore entro i 10 giorni successivi al termine del mese di prova. 

Articolo 16 - RESPONSABILITA’ ED ASSICURAZIONI

L’appalto verrà svolto con esclusiva organizzazione, responsabilità e rischio 
dell’Appaltatore, ivi compresa la responsabilità per gli infortuni del personale addetto, 
che dovrà essere opportunamente addestrato ed istruito dall’Appaltatore stesso. 

L’A.S.P. sarà esonerata da qualunque responsabilità che si riferisca alla gestione 
dell’appaltato, per la quale risponderà solo ed esclusivamente l’Appaltatore che sarà 
responsabile unico per gli eventuali danni, di qualsiasi natura, che i propri dipendenti 
o collaboratori dovessero arrecare o che, comunque, nell’esecuzione del servizio 
venissero arrecati a qualunque persona e/o qualsiasi cosa. 

L’Appaltatore si impegnerà pertanto alla pronta riparazione dei danni stessi o, in 
mancanza, al loro risarcimento, esonerando l’A.S.P. da qualsiasi responsabilità al 
riguardo. 

A tale scopo l’Appaltatore dovrà, prima dell’inizio dell’appalto, presentare l’originale o 
almeno copia autentica di idonea polizza assicurativa stipulata con primaria 
Compagnia Assicurativa iscritta all’Albo, che copra ogni rischio di Responsabilità 
Civile per danni comunque arrecati a persone o cose, avente i massimali  sotto 
indicati: 

― massimale non inferiore a € 3.000.000,00= (tremilioni/00=) per sinistro; 
― massimale non inferiore a € 3.000.000,00= (tremilioni/00=) per persona; 
― massimale non inferiore a € 3.000.000,00= (tremilioni/00=) per animali o cose. 

Qualora l’Appaltatore non dovesse provvedere al risarcimento ovvero alla rimessa 
nel primitivo stato, ove possibile, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, 
l’A.S.P. sarà autorizzata a provvedere direttamente, con onere a carico 
dell’Appaltatore, trattenendo il relativo importo dalle fatture ed irrogando una penale 
aggiuntiva corrispondente, nel massimo, ad € 100.000,00 (centomila/00). 

Articolo 17 - IMPEGNI A CARICO DEL CONCORRENTE E A CARICO DEL-
L’A.S.P.

Il Concorrente resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta mentre 
l’A.S.P. non assumerà verso questi obbligo alcuno se non quando, a norma di legge, 
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tutti gli atti inerenti la gara in questione e ad essa necessari avranno conseguito 
piena efficacia giuridica. 

Articolo 18 - REFERENTE DELL’APPALTATORE

L’Appaltatore dovrà designare un proprio Addetto con adeguata qualifica avente fun- 
zioni di “Referente”, al quale l’A.S.P. farà riferimento ed il cui nominativo dovrà 
essere comunicato per iscritto all’A.S.P.. 

Il compito del “Referente” sarà quello di controllare l’esatto e corretto adempimento 
di tutte le prestazioni oggetto del presente appalto. 

Tutte le comunicazioni e contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con il 
suddetto “Referente”, si intenderanno fatte direttamente allo stesso Appaltatore. 

Il “Referente” dovrà fornire il proprio recapito telefonico, il proprio numero di 
cellulare e di fax, così da poter essere contattato dall’A.S.P. ogni qualvolta si 
rendesse necessario. 

In caso di assenza o di impedimento del suddetto Referente, l’Appaltatore dovrà 
provvedere alla sua sostituzione immediata con soggetto parimenti qualificato. 

Articolo 19 -  RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI  DI IMPRESE

In caso di aggiudicazione dell’appalto ad un raggruppamento temporaneo di imprese, 
è  fatto obbligo  che la  conduzione  e l’organizzazione  dei  servizi  siano svolte 
dall’impresa mandataria. 

Pertanto, l’Impresa mandataria dovrà nominare un proprio Referente in conformità a 
quanto previsto dal presente Capitolato Speciale. 

L’Impresa mandataria sarà l’unica autorizzata ad emettere fatture nei confronti 
dell’A.S.P.. 

Non sarà quindi consentita la fatturazione parziale dei servizi da parte delle singole 
imprese mandanti componenti il raggruppamento temporaneo. 

Per quanto qui non previsto, deve farsi riferimento a quanto stabilito in materia 
dall’articolo 37 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e s.m.i.. 

Articolo 20 - FATTURE E PAGAMENTI

Il pagamento delle fatture, una volta constatata la regolarità delle stesse da parte 
dell’Ufficio Tecnico, avverrà entro novanta giorni dalla data di ricevimento delle 
fatture. 
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Articolo 21 - INADEMPIMENTI, CONTESTAZIONI E PENALI

In ogni caso di inadempimento o non esatto adempimento o ritardo nell’adempimento 
delle obbligazioni facenti carico all’Appaltatore, previa contestazione da comunicarsi 
con lettera Raccomandata A/R,  l’A.S.P. applicherà una penale di importo variabile 
da un minimo di € 100,00 (cento/00) sino ad un massimo di € 10.000,00 
(diecimila/00), a seconda della gravità del fatto. 

Le suddette penali potranno essere applicate più volte nel corso del periodo di durata 
contrattuale. 

L’importo delle penali potrà essere prelevato dalle fatture non ancora saldate. 

L’A.S.P. si riserva comunque in ogni caso di richiedere il risarcimento dell’eventuale 
maggior danno subito. 

Articolo 22 - RISOLUZIONE  DI  DIRITTO  DEL  CONTRATTO  AI  SENSI  DEL-
L’ARTICOLO 1456 DEL CODICE CIVILE (CLAUSOLA RISOLUTIVA 
ESPRESSA)

In presenza dei necessari presupposti, l’A.S.P. procederà alla risoluzione di diritto del 
contratto ai sensi dell’articolo 1.456 del Codice Civile (Clausola Risolutiva Espressa), 
comunicando all’Appaltatore con lettera Raccomandata A.R. di avvalersi della 
Clausola Risolutiva Espressa. 

Si procederà come sopra indicato nel caso in cui: 

― L’Appaltatore violi anche per una sola volta i propri obblighi retributivi, contributivi, 
assicurativi e fiscali; 

― L’Appaltatore utilizzi personale in situazione di incompatibilità; 

― L’Appaltatore violi quanto prescritto in materia di cessione del contratto; 

― L’Appaltatore violi quanto prescritto in materia di subappalto; 

― L’Appaltatore violi anche per una sola volta quanto prescritto in materia di 
sicurezza; 

― L’Appaltatore venga sanzionato con almeno tre penali irrogate dopo le rispettive 
formali contestazioni; 

― L’Appaltatore, anche per una sola volta, causi un grave danno all’A.S.P.; 

― L’Appaltatore si renda responsabile anche di una sola inadempienza 
particolarmente grave. 
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Articolo 23 - CESSIONE DEL CONTRATTO

Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 116 del Decreto Legislativo  12 aprile 2006 n° 
163 e s.m.i., è vietato all’Appaltatore cedere in tutto o in parte il contratto. 

Qualora tale divieto sia violato, fermo restando il diritto dell’A.S.P. al risarcimento dei 
danni, il contratto si intenderà risolto di diritto. 

Articolo 24 - SUBAPPALTO

E’ consentito subappaltare il servizio in misura non superiore al trenta per cento 
dell’importo complessivo del contratto, nel rigoroso rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 118 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e s.m.i.. 

Il subappaltatore dovrà fatturare all’Appaltatore e non all’A.S.P.. 

Articolo 25 - CAUZIONE DEFINITIVA

Prima di iniziare il servizio l’Impresa aggiudicataria deve costituire una cauzione 
definitiva in conformità a quanto prescritto dall’articolo 113 del Decreto Legislativo 12 
aprile 2006 n° 163 e s.m.i.. 

Articolo 26 - RISERVATEZZA

L’Appaltatore e l’A.S.P. si impegnano a non divulgare le informazioni di cui verranno 
reciprocamente a conoscenza nell’ambito del contratto, fatti salvi eventuali obblighi 
dell’A.S.P. di fornire informazioni a terzi e la pubblicità prevista dalla vigente 
normativa. 

Articolo 27 - SPESE, IMPOSTE E TASSE

Tutti gli oneri (tra cui bolli, imposte, tasse, spese amministrative) inerenti il contratto, 
compresi quelli riguardanti gli atti necessari alla sua registrazione, esecuzione, 
modificazione ed estinzione, nonché tutte le imposte e tasse presenti e future sono a 
totale carico del concorrente aggiudicatario.  L'Imposta sul Valore Aggiunto nelle 
aliquote dovute, è a carico dell'A.S.P.. 

Articolo 28 -  PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

L’Appaltatore si impegna a garantire il rispetto delle disposizioni di cui al 
DecretoLegislativo 196/2003 e di tutti i provvedimenti attuativi o interpretativi emanati 
dal Garante in materia di tutela del diritto alla riservatezza dei dati personali e/o 
sensibili trattati nello svolgimento delle prestazioni oggetto del presente appalto. 
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L’Appaltatore sarà pertanto responsabile per tutti i danni derivati all’A.S.P. e a terzi 
dalla violazione delle suddette disposizioni. 

Articolo 29 - OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL
LAVORO

Nell’esecuzione della fornitura, la Ditta aggiudicataria deve rigorosamente rispettare 
gli obblighi connessi alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e protezione dei 
lavoratori. 

La ditta aggiudicataria dovrà, inoltre, rispettare quanto predisposto dall’A.S.P. in 
materia di interferenze durante lo svolgimento del lavoro in spazi e luoghi frequentati 
anche da altri Soggetti, siano questi dipendenti dell’ A.S.P., ospiti o loro parenti. 

A tal fine si allega il D.U.V.R.I. approntato dall’ Ufficio Tecnico dell’A.S.P.. 

Articolo 30 - CONTROVERSIE - FORO COMPETENTE

Insorgendo controversie, l’Appaltatore non potrà sospendere il servizio né rifiutarsi di 
eseguire le disposizioni che l’A.S.P. darà. 

Per qualsiasi controversia è competente esclusivamente il Foro di Pavia. 

Articolo 31 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile del Procedimento è l’Arch. Daniele Ghilioni, Responsabile dell’ Ufficio 
Tecnico dell’A.S.P..  Il Responsabile è domiciliato per le sue funzioni presso la sede 
amministrativa della A.S.P., in Pavia - Via Emilia 10/12 -  tel. 0382-3811, fax 0382-
381395. 

Articolo 32 - INFORMAZIONI

Le informazioni sulla presente gara possono essere richieste esclusivamente per 
iscritto tramite posta elettronica (uff.tecnico@asppavia.it)  o tramite Fax (0382-
381395). 

Articolo 33 - NORMA FINALE

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato Speciale, 
valgono le vigenti norme in materia, tra cui in particolare quelle di cui al Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e s.m.i. e quelle  di cui al Decreto Legislativo 9 
aprile 2008 n° 81 e s.m.i.. 


